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LE IDEE DEGLI ALTRI 
- Delusione 

Offrii volta che d noi o ai neutri 
amici capita di sostenere un contrad-
tintorio con qualche rappresentante 
della Democrazia Cristiana o della 
Azione Cattolica, mi problemi attuati 
della politica italiana, il dibattito si 
sposta immajicabllmente (e non per 
opera nostra) sul terreno del p n n -
cipil fondamentali del marxismo; 
sicché In noi era persino sorta la 
speranza che questi sacerdoti, questi 
Militanti dell'A. C. e della D, C. cosi 
zelanti studiosi della dottrina mar 
.citta, avrebbero finito un giorno o 
l'altro per apprezzarne la profonda 
umanità e — chissà — forse anche 
per assorbirne almeno una parte 
Ahinoi!, il direttore del « Quotidta-

• uo > si affretta a disilluderci: l suoi 
amici btudiano il marxismo sul fa­
migerato <t A.B.C, fj dello sciagura­
to Bukharin il quale, in tutti l suoi 
lavori, non ha fatto altro, per vino 
unigenito, che falsare e snaturare le 
ideo ni M«rj- e di Lenin. Tunto tale 
font nuarc a studiare ti comunismo 
sin <- Sillabo i e non parlarne più 

» C'è discussione 

e discussione 
C\ p"i metteremo dunque di non 

' pìcvdcre leziohi di marxismo dal 
«. Quotidiano > perdio altrimenti dav­
vero si dovrebbe continuare a di­
scutere ali'ni/iiiito. Ma c'è du>ei<s-
sionc* e rìiìcussione: si può discutere 
non per imporre ad ogni costo la 
propri» oplij'onc, ma per collaborare 
alti ricerca delia fer i tà e in questo 
viso la dlicussicne può essere con­
clusiva e proficua. Ora, non è quo-
.'tu il lungo uè il momento d'impuin 
tara uva discussione clic dia fondo a 
tutto l'universo, ma, nei limiti che 
ri AOJIO consentiti, dobbiamo confer­
mare t h e L-oier attribuire ai comu­
nisti e ai Involatori la responsabi-
f ta della lotta di classe (di cui la 
Ch jsn ha pur finito per douer rico­
noscere l'est-stcma) è una calunnia. 
v la culunnia clastica lanciata dalle 
rris . t possidenti fin da quando la 
ripose otitiiaia si e presentata come 
tale sulla scova della lotta politica. 
Ilendeic ti i.iarxisnio responsabile de­
fili snthippt di questa letta sarebbe 
erme uddosiare la respcnsabilità del­
la tubercolosi al medico che ne ha 
t.cciovrto il bacilo. E, sempre per 
restare sul terreno della ricerca della 
verità, m deve respingere l'accusa 
che il marxismo sfa di per sé un In­
citamento all'odio, una fonte di odio. 
a meno die non si vogliamo spac­
c a r e CvHie p o s p o n i dottrinali gli in­
citamenti che possono e devono tro­
var luogo nel momento della lotta 
aperta: sarebbe assurdo accusare la 
dottrina di Cristo di essere una dot­
trina di odio soltanto perche, ad 
esempio, i cristiani, in molte guerre 
lianno inc'tato al combattimento i 
combattenti dell'una o di ambedue 
le parti. Il marxismo ha al contra­
rlo, sempre riconosciuta la funzione 
prof/re~siva dellu borghesia (basta 
aver letto il <i Manifesto* per caper­
lo). Il solo rimprovero clic gli si 
può muovere è dt aver indicate la 
i I-i che può portare all'organizza­
zione di una società senza lotta di 
classi e senza classi. Quanto alla 
*ìTi*nri>"~--tabilc contraddiziono, vor­
rò permetterci Alessandrini di l imi­
ta» r.i a sorridere? Il marxismo non 
ha mai preteso di essere una dottri­
na per l'eternità. 

» Cristianesimo *> 
a b b i a m o ri legato che Marx non ha 

•mai detto che il cristianesimo è l'op-
o.c del popolo unicamente per rista­
bilire un dato di fatto e per uno 
scrupBlo di precisione. Il cristiane-
cimo è una religione (e non la sola) 
ma non e soltanto questo: è una 
civiltà che per trionfare ha dovuto 
far piazza pulita di tutta Ut civiltà 
preesistente (e allora si che si poteua 
parlare di una e rivoluzione pernia 
?ic»tte » del cristianesimo) e in questo 
sen^o nessuno poteva sognare di at­
tribuirle virtù narcotizzanti. Ciò che 
è inquietante nella posizione del­
l'Alessandrini e questo:'duemila an­
ni di esperienza hanno dimostrato 
che la Chiesa è riuscita motte volte 
ad <• operare » « nella coscienza » de ­
i/li oppressi e ad arrestarli sulla via 
della lotta, ma non è mal riuscita e 
non riesce e non riuscirà mai ad 
« operare •> « n e l l a coscienza* degli 
oppressori, — e questo fatto, eviden­
te rome la nostra miseria, viene 
contestato, e da questa negazione 
dell'evidenza si deducono norme di 
condetta. Per questo avevamo ieri 
insistito per conoscere l'opinione del 
< Quotidiano T> e del « P o p o f o » sulla 
qualità del cristianesimo del « M'.nu-
fo •>, ma ncn abbiamo avuto fortuna. 
Forse ti * Minuto s è un esempio vi­
vente del modo come la Chiesa 
' opera nella coscienza » degli op ­
pressori? 

Possiamo dirlo 

anche adesso 
Scrive ls Italia Nuova*: « P e r c h è 

fare il referendum s e i repubblica­
ni dichiarano fin d'ora di non poter 
accettare un'eventuale magg io - anza 
monarchica? Ve 'o diremo il 3 g lu-
pno. risponde i l'Unità ». Confessia­
m o la nostra impazienza: ce lo dica 
? d e « o per piacere •>. Ebbene, nes­
suna difficoltà, da parte nostra, a 
dirlo anche adesso: vogliamo fare il 
referendum perchè è una spudorata j 
i/icn;opn't che non vogliamo accet- j 
farne i rtMu'Mfi e lo voghamo fare 
per l" rag.cne esattamente opposta 
e «jncTa clic spinge i monarch n a 
dannarsi l'aniinn per tentare — in­
t a n o / — di rinviarlo. 

G I O R G I O G E M I S T O 

CANDIDATI DEL P. C, 1..AUA COSTITUENTE 

La nostra lista 
per la circoscrizione 
di Benevento e Campobasso 

Lcco la lista comunista per la 
t i i coscr i z ione di Ben e t cn t o - C am-
pohduso: 

Tartassi P i e t r o , a g r i c o l t o r e , 
c o m m i s s a r i o a l Consorz io 
a g r a r i o d i Campobasso . 

Musco U m b e r t o , ope ra io , 
S e g r e t a r i o de l l a Federaz ione 
c o m u n i s t a d i Beneven to , de ­
pu ta to p r o v i n c i a l e per l ' epu ­
raz ione . 

B e r t i G iuseppe, a v v o c a t o e 
p r o f e s s o r e , c o n d a n n a t o da l 
T r i b u n a l e spec ia le . 

Venez ia lc A l f r e d o , p r o f e s ­
sore d e l l a f a c o l t à .ned iea 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i Roma. 

Fusa r i Ne l lo , f e r r o v i e r e , 
p e r s e g u i t a t o p o l i t i c o , c o m p o ­
nen te i l cons ig l i o d i r e t t i v o 
de l i a sezione d i Beneven to . 

Tedesch i G iu l i o , d o t t o r e in 
le t t e re e f i l oso f ia . 

Caruso G iovann i , d o t t o r e in 
g i u r i s p r u d e n z a , v ice s e g r e t a ­
r i o de l l a Federaz ione d i Be­
neven to . 

S o r i a n i V i t t o r i o , i nsegnan te 
Do Cami l l i s E renn io , geo­

metra*. 

QUESTI UOMINI SONO A U ­
TENTICI M I L I T A N T I ANTIFA-
SCISTI , SINCERI DEMOCRA­
T IC I , DIFENSORI DEL POPO­
LO. VOTANDO PER LORO I 
LAVORATORI DELLE PRO­
VINCE D I BENEVENTO E 
CAMPOBASSO CONFERME­
RANNO LA LORO VOLONTÀ-

REPUBBLICANA E PROGRES­
SIVA ! 

Delatore fl anWastfsfi fucilali 
arrestalo a Ccvinara 

• NAPOLI. 17 
E' stato tratto in arresto ieri a 

Cervinara il collaborazionista Bia­
gio Di Micco. 

Il Di Micco, evaso l'8 settembre 
del '43 dal carcere romano di Re­
gina Coeli, ove si trovava rinchiuso 
per furto e truffe, denunciò alle 
S.S. naziste tali Giusepepe Pagano, 
Nunzio Rendone e Salvatore La 
Rosa provocando la fucilazione de­
gli ultimi due avvenuta alle Fosse 
Ardeatine il 24 marzo del 1944. 

Il capitano Raniero Bugiardini 
assolto a Napo'i 

NAPOLI. 17 
E* terminato ieri il processo a 

carico del capitano Raniero B u ­
giardini. comandante la nave ospe­
dale .' Heluan . s affondata al largo 
del nostro porto il 12 agosto del 
1937 in seguito ad incendio sv i lup­
patosi a bordo. Imputato era anche 
il secondo ufficiale della predetta 
nnve. eppitano Giuseppe Maiorana, 
morto in guerra nel settembre del 
1941. "U Tribunale ha assolto il co­
mandante Bugiardini perchè il fat­
to attribuitogli non costituisce 
reato. 

tà è stato ceduto al consumatore 
a L. 155. 

L'enormità del sopraprezzo è an­
cora una chiara dimostrazione del­
la necessità di eliminare^ nella no­
stra struttura economica'tutti que­
gli organismi parassitari incunea­
tisi durante il nefasto fascismo tra 
produttore e consumatore, a tutto 
danno di quest'ultimo. 

(Don Qie&iv 
ovvero 

Ut ti Si CXI iil fÙ€tM9LU 
G R A S S A N O , 17. 

In occasione della visita del 
« grande reduce -. don Ciccio 
\itti le Autorità dì Grassano 

hanno concesso una giornata di 
tacanza alle scuole elementari. 

Anche i grotti agrari del po­
sto hanno disinteressatamente. 
generosamente e graziosamente 
messo in libertà i propri sala­
riati. 

La musica cittadina è stata 
mobilitata per rompere i tim­
pani e... Faninia con le note ta-
rantellesrhe della marcia reale. 

La ricca Dentorrazia non si 
conteneva più dalla gioia per il 
trionfo del campione O.S.B. 

Perfino gli alunni della scuo­
la elementare hanno votato un 
ordine del giorno con cui chie­
dono che don Ciccio visiti il più 
frequentemente possibile la lo­
ro città, dato che ciò comporta 

Per i contadini COME SI VOT-A^ 

Le della preferenza 
A.., B... e C.M si contendono il voto - Si pos­
sono anche scrivere i numeri - I minuti teni­

bili * Attenzione agii errori 

uff») 
I ct'inuuisti toiteruniiu alla Costituente per «una profonda riforma 
agraria che tenda ad eliminare la grande proprietà latifondista, aò" 
avviare la graudo azienda v c u o forme di conduzione cooperativa, a 
rinnovare i contratti agrari a favore dei coltivatori, a estendere, pro­
teggere e aiutare la piccola e media proprietà, a far sparire la disoc* 
supazione cronica, ad elevare la produttività generale dell'agricoltura 

italiana ». Contadini, votate per il Partito Comunista Italiano! vacanze e musica in piozsa. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i > i i i i > i i > t i " > i < i < * i i i i i i i i i i i m m i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

VENTI A V V O C A T I IN V E N A DI FASCISMO 

Perfezionare lo sfruttamento 
ecco la "riforma agraria» dei liberali pugliesi 

Gli avvocati liberali si riuniscono - Si sa chi sono: agrari; e che cosa vogliono: con­
servare i loro privilegi - E allora legiferano di « tecnica^ed esperienza » - Quella fa­
mosa « tecnica » che ha fatto del contadino pugliese uno dei più sfruttati lavoratori 

del mondo - Ma il 2 giugno... 

Disciplina del carico contributivo 
per le assicurazioni sorali 

ROMA. 17. 
Con decreto Legis lat ivo 2 aprii* 

1!M6. n. 142. è stato stabil i to ch*. rl-
i.o a quando non farà provveduto 
,-d im'oican-ca d se.pi na dcVa ri­
pari i pne depli oneri conirlbutiv: 
fra datori di lavoro e lavoraior1 . la 
QUO! < d^, contributi dovuta m qua­
lunque «attore detratti* ita orrdut-
t v a da oarte dei lavoratori , e corri-
.«poeta dai datori di lavoro, m I U O O 
dei lavorator, stessi , senza alcun di-

' ritto a ri* i l sa . 
Tale quota sarà conteggiata sulla 

retribu/ one al lordo. 
Pertanto nei riguardi dall'Istituto 

Naz onalc della Previdenza Sociale, i 
" datori d: lavoro sono tenuti alla cor-
> rc*poii5 or.c. « ! i u diritto a rivalsa. 

del le quote di contributo già d: .spci-
n n z a d«v lavoratori per: s$a cura-
7'one obb'mator a 'nval id i tà-vecchtVi 
e superstit i , tubercolosi , d ' soccuo i -
- lone involontaria nuz alltà-natal «a 
r ocr la integrazione de' le pe^siO"'' 
dell'ars e r r a / one obb'*gatoria n \ a -

"I d l t à - v e c c h ì s a € superstit i e *or.r./-
dl p-ev!den7a sost i tut ive di essa 
nonché del le prestazioni cKHc <i*st-

"curazioTl per la tubercolosi e per la 
d'5occuoazìone Involontaria. 

Le d ì s p e s z o n t dt cui sopra s! ao 
p ' i c i n o a decorrere dal primo oerlo.io 

. di pa^a auccess'vo al 10 aprile "044 
e cioè d«I 15 aorMe- 1946 per t la*o 

. ratori rctr.buiti a set t imana, quat­
t o r d i c i * o quindicina, e dal 1. mag­
gio 1946 per 1 lavoratori retribuiti a 

• m e s e . 
Si richiama l'attenzione d«l 'at< r, 

dì lavoro stili* san/ 'onl nrcv.tte dal 
la legge a carico dcj trasgressori. 

BARI, 17 
. / liberili di Terrs Hi B^f^ritàriìi 

recentemente in Congresso provinciale, 
in vista della Costituente, hanno sti­
lato un Ordine del giorno per auspica-
anch'essi, una loro giuridica riforma 
agraria, fondata sulle solide basi della 
tecnica e dell'esperienza, ed al riparo 
da motivi demogogici e classistici. . 

Sapete in che cosa consistae la ve­
ra volontà rifortnatrice espressa nel 
finale dell'Ordine del giorno? 

* Affermano la necessità di diffon­
dere e perfezionare quelle forme di 
contratti che cointeressano il lavora­
tore alla proiuiione, egli attribuisco­
no quote di coinleressenia, perequata 
all'entità del lavoro che le culture ri­
chiedono e alle diverse condizioni di 
fertilità dei terreni, e lo Stimolano a 
divenire sempre più efficiente collabo­
ratore nelle trasformazioni in cui il la­
voro ha essenziale importanza ». 

Ebbene: in quest'ultimo comma è 
condensata, insieme alla sapienza giu­
ridica dei 20 avvocati riuniti a con­
gresso che l'hanno redatto, tutta la fi­
losofia politica degl'interessi rappre­
sentati, e cioè le rendite dei padroni 
delle -terre. 

Infatti, a parte la povertà di con­
tenuto economico e sociale per una Ri­
forma, bisogni, sapere che in Puglia 
sono da tempo in vigore parecchi con­
tratti, a mezzo dei quali i padroni dei 
territori alle falde delle Murgie, sono 
riusciti a far mettere a cultura alcu­
ne zone di terra arida, argillosa e cal­
carea. con impianto di vili, fichi, me­
li, peschi ed altri alberi da frutto. Ep-
però senza alcun loro sforzo e contri­
buto personale. 

Ho sottomano alcuni dt questi con­
tratti di miglioria che riguardane la 
zona delle * Mattine » nella * Mtrg-a 
della Città », in tenimento di Ruzo 
Terlizzi e Bitonto. In essi è uniforme' 
mente scritto: « / / mezzadro s'impegna j 
di piantare il vigneto a sue spe*~ s di 
rimpiazzare le fallanze secondo che 

tore a L. 54 al K5. nella nostra c\X-'queste si verificano. Il mezzadro avrà 

Vendita di naviglio 
LECCE. 17. 

La Camera di Commercio Industria 
ed agricoltura rende noto agii interes­
sati che la n Manna procede alla 
vend'ta di Navigl io radiato, di navi 
mcrc2nti l i m c o g n i z i o n e e di mate­
riali fuoi i uso. di sua proprietà. 

La .vendita viene effettuata a l icita­
zione privata od a trattativa privata. 
m e d i a n t e richieste di offerte alle ditte 
r i tenute idonee. 

Coloro che desiderano essere invitati 
3 concorrere agli acquisti e non ab­
biano a tal fine g:a avanzato regolare 
domanda :n carta da bollo da L. 12 
per essere invitati a partecipare alle 
re ali* - ?are. uo^sono inoltrarla alla 
Commiss ione Superiore per la vendita 
dei material i , presso il Ministero della 
Mar'na. 

Per eventual i chiarimcnt' gli Inte­
ressati possono rivolgersi alla Segre­
teria del la Cornerà di Commercio . 

Il prezzo dello zucchero 
da Brindisi a Lecce 

LECCE, 17. 
Il prezzo dello zucchero da Brin­

disi a Lecce ha subito un salto di 
ben T_. 101 a Kt. Infatti, mentre a 
Brindici la distribuzione di zucche­
ro relativa al mese di aprile, pari 
ad una razione individuale di gram­
mi 100 è i ta lo venduto al consuma-

l'obbligo di eseguire nel vigneto non 
meno di 4 zappatura Vanno, ed a ca­
rico suo restano tutti i lavori cultura­
li, come sporchiatura, fasciatura, non­
ché tutti i trattamenti anticrittogami­
ci, solforazioni ed irrorazioni propor­
zionate alle esigenze. La potatura do­
vrà essere fatta da operai scelti dal 
padrone, restando l'importo della spesa 
ì carico del mezzadro. Il prodotto sa­
rà diviso a metà, e la parte delpropr'te-
tario sarà di prima scelta. Il contratto 
avrà la durata di anni quindici, salvo 
il diritto al proprietario di chiedere la 
risoluzione anticipata, per qualsiasi 
inadempienza, tutti identificabili nei 
mancati lavori a regola d'arte. 

Questi sono definiti negli atti no­
tarili contratti di mezzadria e miglio 
rie in cui esistono già delle piante. In 
essi, oltre i patti per la miglioria,, è 
stabilito, invece della divisione del 
prodotto, il canone-prezzo da pagarsi 
dal fittuario ed irriducibile dal magi­
strato. / / fittuario, cioè il lavoratore 
bracciante, è sempre tenuto al paga­
mento dell'intero prezzo, e rinunzia 
3. tutti i casi fortuiti e di forza mag­
giore, divini ed umani, mancato rac­
colto per furto o per grandine, allu­
vioni, devastazioni, terremoti ecc.). 

In base a queste chiare norme di di­
ritto contrattuale, è spesso accaduto 
che i lavoratori, magari dopo un de­
cennio di stenti e di sudori propri e 
dei famigliari, prodigati per fecondate 
l'argilla e la poca terra sulle dune 'oc-
ciose, si sono visti estromettere dai 
poderi redenti per non aver eseguite 
tutte le zappature a regola d'arte fra 
i filari delle viti e degli alberi che co­
minciavano a dare i frutti. 

Perchè i giornali monarchici 
parlano sempre di una terza 
guerra mondiale? 
Perchè la monarchia fascista è 
come il vampiro: vive soltanto 
di sangue... 
Votate per la Repubblica! 
Votate p e r # l Partito Comunista 
Italiano! 

S D 
\J 

Continua il "calvario,, 
per le squadre del Sud 

Stl f'Tennlarr. Curri e al fìllio quetfà 
nomala t.'c/ canpin iato di calcio n de­
ve effe rrwini«/i ptr forza dopo 1 ri-
»u/fa'i dei'' [>rct,-<icnti t'owrniehe. cht 
min tono itali frtto favtirevoli alle squa 
Ire ce.itnt rvr. i-i.iu'.t «( *i e arrwati *a 
cigliare il .VJ/V./I ,-ht ir caia hm ptrdu 
In. in frn'J'i. ter J a 0. forche... non ha 
>h->i-crjilt> tirila nutrirla! t- aì'-cra ilieia 
n,o pure ttie Jila fir.« dt'le quattro l'ar-
'.te m fiinirairtn,* [-rr domenica le Din-
ceriti ?aran-'i crrl.ìtrrnte fncentu*. Tori 
no. Inter-iar-onaìe e il'ìan Anche il tifo-
«i> i iTar-cortln rrl due (he le tqvarfrt 
del \<>rd tono put forti; r'* poi di na-
tcnttn. i oca ne! cuore qualche debole 
fntranza 

fu con qtsandrj penne ti Tonno e 
*ara ancora c<>-i « <»n ?i Jufftu* Ha 
qurrfa no il .̂*^^>» neri liann-r una iqua 
tira ptra"'enft f'rie chr ann. pera Rana 
Parola. Borri Piota e Co-eia Per la 
Htt-tia ''oli ci 'ara n.ente da lare: lo di-
; »/II« tutti e fi dirute -"h »«/ n'oneri. 
dei eoalt. Per ti pul'hhcn romani» «ari 
iteret'arle ton.att a pedere Couta r Pio 

la non più come beniamini, ma citm* 
ai'vertari Attiariariotcì che et sia del bei 
lioco noti *olr. da parie luoemma ma 
ancht nella Tt> ria la q ialr depe franare 
lutto il suo orfoili., e batterti finn alla 
fine II ri<tiliat>. e -cenalo d'accordo ma 
una p.ettationt fenero*a dei tiaìlo-titri 
che permette™* di pedere una partita 
combattuta *arel'l>e certamente appretta 
la dal p'ih'iltcc que-ifanui. ra*-eSnato ti 
la /confitta tirila «quadra del cuore Ci 
dh piacerebbe davvero te il braomtnio 

r rancatacela finora non ai prillato iteon J 
do i suoi meriti duceste fubire un pun 
teglio umiliante; speriamo che non sia 
coti e che la partita sia P't>ace. a-.che 
se come è lotico la Junentns pincera ta 
Bari parte me: •rabilrntrle hatt'ila do-
pendo incoilrare 1 caili'.nm d'Italia a 
Torino Dal loro primo piatito nella ca 
f"itaie piemt'ntese 1 • valletti > tnrnariw 
coi un pesante fardello di é inai*: ria 
allora non c'era Co-ttag'iola e non c'era 
no Patyone. ilaestrelli e Bararti Dicono 
anche che in q-atlToecatione t Ha"co-ma-
«1 abbia-.n scioperalo la bella prova con 
rinternationalc parrebbe confermarlo 
Dunque torta baresi 

Il \apnli che ha battuto il Vi/aa ed ha 
assedialo per 4i minati i torinesi nella 
loro arca mole dtmottrare ai tifosi mi 
lane*' che anche le squadre del Sud 
*anno battersi bene *ta riitemattonate 
a purfeti'.n pieno in clatsifira depe auo-
lulamette p.ncere per ran perdere con 
tallo con il Torino fr.trambt metodiste 
tutte e due forfusime in difesa Inter e 
\apo!i disputeranno certamente la partita 
più arca-.ìta della giornata Vincerà Tln 
'er che ha un attacco induhhianierte più 
forte del Xapolif Doorebbe estere così 
L'ultima tartita di questa quarta fior 
nata di finali presenta un lato intere**an 
fé. quarta del nord contro quarta del 
\ud: te per raso dooes*e Mncere il Li 
nomo si potrebbe affermare rafioneooi 
mente eh» tolte le tre fuori 'clas<e esi­
sta ancora, un certo equilibrio tra Sord 
« Sud. 

I labrvriei. nella q'iast identica for­
viai i t e di qje-t'arrno e con I-i stesse 
allenatore <Fiorentini/ furono salutati nel 
Tultimo campionati a liront '.".ci enrn 
e fq-udra miracolo > Ha •'</ campo lui 
le le belle sperante livornesi tcn • que 
st'anno naufragate dopfj le sconfitte da 
morose con la jupcnlu* ti a II e con 
rinternanon^'.c '* a 2) lutto qte'lo di 
scorso per dire che se p*r casti Snlrìar.i 
e Lovaimni. Capaccloli e 7idarich. Stua. 
Rsccis e De£'-o si ricordassero di sa 
per 2io--are. il Milan potrebbe efere bai 
tufo 

Interviste brevi 
Inter* UUt i dui nostro redattore 

sportivo, per conoscere il pensiero de' 
i-locatori juventini sol match di do­
mani con la Roma, Depetrini e Borei 
l a n n o detto d! considerare tutt'altro 
che facile la partita. Infatti Depetrini 
ha espresso la sua convinzione che 
per battere i giallo rossi dovranno 
mpegnarsl a fondo e giocare bene . 

Borei si e mostrato addirittura preoc. 
capato per l'importanza che la partita 
astnme per 1 Juventini , i quali deb­
bono assolutamente vincere per non 
perdere altro terreno nel confronti 

del Torino e dell'Internazionale 
Insomma nel pensiero di Borei per-

'cre un solo punto con la Roma si 
gninrherebbe essere fagliati fuori dal-
.a lotta per il titola» 

Qualche volta, a un lavoratore più 
tenace, il magistrato ha concesso il 
rimborso dei lavori periziati dell'ulti­
ma annata, da scomputarsi con la mul­
ta di penalità contrattuale stabilita, a 
favore del proprietario, per l'inadem­
pienza incorsa. 

Ora è risaputo che in Puglia, nelle 
suddette zone, vi sono almeno altri gc 
mila ettari di terrerìo di natura simile, 
da trasformare e mettere a cultura 

Non c'è, dunque, da meravigliarsi se 
il Congresso provinciale dei liberali di 
Terra di Bari richieda una riforma 
agraria che di f fonda e perfezioni le 
forme dei cennati contratti , per st imo­
lare i lavoratori a divenire sempre più 
efficienti collaboratori nelle trasforma­
zioni in cui il lavoro h a essenziale im­
portanza. 

Non c'è da far meraviglia non sola, 
ma ce n'è pure abbastanza per spie­
garsi i motivi che spingono gli agrari 
pugliesi a rifiutare l'ingaggio della 
maggior parte dei braccianti disoccu­
pati: non conviene loro pagare della 
gerite per i lavori di trasformazione 
rurale. 

Soltanto che ad ogni uomo in buo­
na fede, dinanzi alla realtà di questi 
fatti, vieti voglia di domandarsi se 
pos<a esistere una forma più legale e 
più raffinata di sfruttamento dell'uo­
mo sull'uomo. 

Si badi bene: nella premessa al ci­
tato Ordine del giorno è chiaramente 
detto che la auspicata Riforma dev'es­
sere fondata sulle solide basi della tec­
nica e dell'esperienza, di quale tecnica 
e di quale esperienza ' 

In fondo tutto ciò costituisce par­
te del programmi politico del P.L.I 
per la Costituente, ma ne costituisce 
certamente la parte essenziale per 1 
candidati della Unione Democratica 
Xasionale nella circoscrizione Bari-

| Foggia. 

! Sapete chi sono?. Li leggo dal fron-
I tespizio dello stesso r:r:m:ro delVldea 
\ Liberale nel quale è riportato l'Ordi­
te del giorno in esame. 

Cotugtio Emanuele di Paolo, libe­
rale. uno delle Famiglie dt Ruzo di 
Puglie: De Peppo Federico, agricol­
tore, liherale: Giuliani Arduino, ma­
gistrato, liberale; Sazino Giuseppe 
Icmocrit ico rurale (sec); Gambardella 

\ Ermellino, industriale, proprietario 
•iell'otnonim x Ditta - Oleificio; Zip-
nitelli Michele, indi-striale; La Gioia 
l'inccizo. commerciante, liberale E 
<eguc VAvv. G. Perrone-Capano, 
giurisperito, presidente dell'Associa-
rionc Azraria Provinciale, con 4 al­
ni ai vocali e un professore di di­
fillo. ^o'.'o preceduti da wi p-ibbli-
ci'la. dal lice segretaria del P. I. I., 
dall'Ordinario di Lconomia Politica 

l'iella R. Università di Napoli, e dal 
Prof. Epicarmo Corbino, Ministro in 
carica del Tesoro. 

Questi illustri uomini, messi insie­
me, si so':o impegnati di sostenere 
slla Costituente, per le Provincie di 
Bari e Porzia, la giuridica Riforma 
ìgr.tria della q-.'.ile abbiamo spiegato 
il funzionamento Si sono, cioè, im­
pegnati, in nome e per conto degli 
interessi che rappresentano, a riba­
dire e perferionare nella costituzione 
del nuovo Stato le condizioni di mi­
seria e di sfruttamento nn cui i 
braccixnti e i conladini poz.ert delle 
Puglie gemono da secoli. 

Torturi1 che a deliberare ncl'a Co­
stituente non ci saranno tutti, e non 
ci saranno soltanto loro, questi illu­
stri sacerdoti del liberalismo'. 

G I U S E P P E S A R A C I N O 

Dare il voto di preferenza è cer­
tamente uno dei compit i più deli-
cati affidati a l l 'e lettore. Mediante 
es»a re l e t tore non limita la sua scel­
ta al Partito o al programma più 
vicino ai suoi interessi , ma è chia­
mato a scegl iere, nella lista da lui 
votata, due o tre candidati che egli 
ritiene più idonei a difendere, in se­
no alla Cost i tuente , quel part i to , per 
il quale egli ha votato . 

Non è molto sempl ice dare i voti 
dì preferenza e gli e let tori dovran-
uo usare la massima at tenzione per 
evitare errori che potrebbero provo-
care l 'annullamento della scheda. 

Anzi tut to , ammonisce la legge e-
lettorale , occorre ricordare che « l'e­
lettore può manifestare la preferen­
za esclusivamente per candidati del­
la Usta da lui votata ». Due sono le 
preferenze a m m i s e per i collegi 
che abbiano fino a 15 seggi, tre per 
i col legi più ampi. 

<• Il voto di preferenza — dice la 
legge e let torale — si esprime scri­
vendo con la matita copiatila, nel­
le apposite righe tracciate nella par­
te centrale della scheda, il nome e 
roirnome o il solo cognome dei can­
didati preferiti, .compresi nella lista 
volata. In caso di identità di co­
gnome tra candidati della stessa li­
sta, dovrà scriversi sempre il nome 
e cognome, e, ove occorra, la pater­
nità ». 

Supponiamo quindi che un elet­
tore, dopo aver votato la lista co­
munista, intenda dare il suo voto di 
preferenza ai candidati A..., B... e 
C... In tal caso l 'elettore dovrà trac­
ciare il cognome di A... nel la prima 
riga della colonna centrale della 
scheda, il cognome di B... nella se­
conda riga e il c o g n o m e di C... nella 
terza riga. C'è anche però il caso 
degli analfabeti e la legge non po­
teva non occuparsi di loro , in mo­
do da non privarli della preferenza. 
E' stato così deciso di permettere 
che la preferenza sia indicata « scri-
vendo, in vece dei cognomi, i nu­
meri coi quuli sono contrassegnati 
nella lista i candidati preferiti ». 
- Così, supponendo chjp A... sia il 
primo nella l ista, che B.. . sia il 22.o 
e che C... il il 4 .o . il nostro e let tore 

trare nella cabina sapendo già per 
chi in tendono votare. Non i l ludetevi 
di poter scegl iere le preferenze in 
quei pochi mimiti che passerete nel­
la cabina: sono minuti terribili as­
sicurano gli esperi i . 

EMANUELE ROCCO 

Comizio di Lucifero 

a C/7/anova 

Patrissats 
del marchese 

CITTANOVA, 17 
Roberto Lucifero, il giorno 15 ha 

parlato a Cittanova nel Cinema 
^Italie». La sedicente aristocrazìa 
locale accorre ad ascoltarlo. Anche 
i lavoratori accorrono in massa. Tra 
una patrissata e una giarmiii'ìria, 
dopo aver a lungo esaltato la Casa 
Savoia, egli afferma che quelli c'ie 
hanno rorinato l'ffa'ia sono gli r.n-
tifascisti dell'Esarchia, e tutti co­
loro che all'epoca del fascismo an­
darono in esilio. La folla non ne può 
più ed esplode gridando: Viva 
Gramsci! Vira Togliatti! Viva Maz­
zini! Viva Matteotti! Si grida; Re­
pubblica! Cessata la protesta, il si­
gnor marchese annuncia tra l'ilari­
tà, che egli a Roma ha polverizzato 
tutti i suoi avversari... Quindi pro­
segue: Certi estremisti dell'Esarchia 
sono tanti conigli che hanno ac­
cettato il fascismo. Allora un pio­
vane studente comunista scatta ut 
piedi e grida: il 90 per 100 dei con­
dannati dal Tribunale Speciale so­
no comunisti! 

Si inneggia a lungo alla Repub­
blica e si grida: Abbasso i Savoia! 
Abbasso la Monarchia/ 

Finito il Comizio (repubblicano) 
la folla segue il marchese Lu­
cifero fino al palazzo di un altro 
marchese del luogo. Quindi si ra-
coglie al Largo Filangeri e mani-
festa per la Repubblica, mentre un 
nostro giovane compagno denunzia 
le colpe e le responsabilità della 
monarchia. 

Giornata di festa! 
Cittanova ha dimostrato di essere 

repubblicana, ed ha insegnato ni 
marchese Lucifero 'che venire in 
Calabria è lo stesso che andare in 
Alta Italia. 

dovrà scrivere ne l la prima riga: 1, 
nel la seconda: 2 2 e nel la terza: 4 . 

E* però consigl iabi le che coloro 
che non sanno scrivere si astengano 
dal dare la preferenza per evitare 
errori che facciano annullare la 
scheda. 

Tutt i gli e lettori dovranno poi en-

Mosfra di vini tipici e liquori 
di Puglia e Lucania 

BARI, 17. 
Il Convegno vini e liquori loca­

li, promosso dall'UAiione interre­
gionale delle Camere di Commer­
cio avrà Inizio il giorno 18 corren­
te, alle ore 9, presso la Camera di 
Commercio di Bari. 

Le relazioni inscritte nell'ordi­
ne del giorno sono le seguenti: cri­
si viti-vinicola (prog. Scaramucci): 
vini di Puglia e Lucania (prof. Mat­
tia); vini spumanti del Vulture 
(dott. Paternostro); aspetti della 
esportazione vinicola (dott. De To­
ma, situaizone del mercato e pro­
poste relative, risolutive della cri­
si (avv. Galluccio). 

Seguirà la libera discussione con 
la stesura dei voti conclusivi, che 
saranno consegnati a S.E. il Mini­
stro Corbino il giorno 19 corrente. 

BUCA DELLE LETTERE 

Preghiamo tutti i corrispondenti 
le Federazioni e Sez'oni del P.C.I 
di firmare sempre le corrisponden­
ze inviate al nostro giornale. 

UWIMZIAIIVA DI SICURO SUCCESSO 

Avellino ha iinolmenle 
la Ct<j|i. Operai Panìficalori 

AVELLINO. 17 
Finalmente la Cooperativa Operai 

Panificatori funziona per la ge­
stione di un forno allo scopo di 
istituire un'azienda di paragone in 
tale genere di attività. 

Questa Cooperativa, nonostante 
fosse stata costituita da qualche 
tempo, non aveva potuto ini­
ziare il lavoro per la irriduci­
bile volontà degli altri panificatori. 
intesa a non voler cedere una con­
grua parte di farina loro assegnata. 
per far funzionare il nuovo forno 
e ciò con l'è* idente scopo di non 
far mettere in atto un provvedi­
mento di interesse pubblico in 
quanto il nuovo forno oltre che a 
servire di paragone per quanto ri­
guarda la qualità, pezzatura e buo­
na cottura del pane, manterrà il 
prezzo inalterato mentre le richie­
ste degli altri interessati tendono 
all'aumento del prezzo e alla dimi­
nuzione della resa. 

Di fronte a questo stato di cose 
che si trascinava ormai da tempo 
è intervenuto con atto veramente 
significativo, che incontrerà senza 
dubbio l'approvazione di tutta la 
popolazione il nostro Prefetto con 
il decreto del quale pubblichiamo 
la parte più importante: 

.- Dai quantitativi di farina asse­
gnati ai panifici di carattere indu­
striale e proporzionalmente a quan­
to loro concesso a cura dell'Ufficio 
Annonario del Comune, verrà de­
terminata la congrua misura nei 
confronti di ciascuno di essi di fa­
rina necessaria a far funzionare la 
cooperativa operai panificatori fino 
alla concorrenza di q.li 5 giorna­
lieri. •• 

- L'Ufficio Annonario predetto. 
nel determinare la quota che dovrà 
far carico a ciascun panificatore 
attuale curerà la ripartizione degli 
spacci che dovranno essere forniti 
dalla cooperativa predetta. 

« Il Commissario Prefettizio del 
Comune è incaricato della esecu­
zione del predente decreto •>. 

Ancora una volta gli operai sa­
ranno grati alle loro organizzazio­
ni sindacali per l'opera svolta in lo­

ro favore e apprezzeranno il decre­
to del prefetto che è riuscito a por­
re fine ad ogni resistenza permet­
tono altresì l'assorbimento della 
mano d'opera disoccupata. 

LP RPDI0 , 
2 PR00R\MMA m. 430.8 - Ore 12- • He-

c'ijjIiAni •: (ìitpire Sln{>» — 12.10: Hssici 
optmt-c* — 13.10. 0,-ch^fr» dir. d»I in. f*a 
p»«» — 14: « DilU iz» *I1* Ut '. cwiea ii 
r»iB»f» — 20. N t̂* di pMitic* ttUti di Lui;. 
Mlv»torp!ii — "-•t'.CO: Ms<:ra età r»a»n — 
21: L»ltau diaif«-i — 21.30: • L» forwU 
r^triEi-aU . — 23.15: MEMCI da lille. 

Preghiamo tutti 1 nostri corri­
spondenti. le Federasloni e Se ­
zioni di Partito, di Inviarci U li­
sta dei nostri candidati per la 
Costituente, le biografie e le fo­
tografie, facendo conoscere l'a­
zione da essi svolta in difesa del 
popolo e delle singole categorie 
dell3 popolazione. 

Preghiamo i nostri compagni 
candiditi di inviarci articoli sui 
problemi locali da affrontare a l ­
la Costituente, e ricordiamo ai 
nostri corrispondenti che talvol­
ta è utile far conoscere le figu­
re dei candidati avversari nel 
passato e attualmente. 

Sarebbe utile inoltre popola-
rizzare l'attività svolti* dai neo­
eletti comunisti nelle ammini­
strazioni municipali a favore 
delle masse popolari. 

Invitiamo pertanto 1 nostri 
compagni ad inviarci sollecita­
mente le informazioni da noi ri­
chieste. 

VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore rpsoonsabl le 

Stahiimento TipozTafico U E S I.S.A 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. B - Telefono 
61-372 e 61-964 ore 9.30-18; 

Via del Tritone n. 73, 78, 71; tei. 
46-554 (ung. via P. Crlspl). ore 8,30-18$ 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla 44 p. p. 
int. 2 (Piazza Piume). 

9 Mobili L. 12 

VONA Fattrici mobili disponi &ssortim«nto lui-
!i>nsime nìtriraoniali. saUprinio, tilotti, 

•iTere. ruene. MeriTiglmse mslrimoaUli 
' w * MI SOfl). Cicerone 34. 

u Smarrimenti L. 12 

AUTOCARRO Honi 77141 smarrito dotuaunll re-
'liluran 10 000 riportandoli Impresa Dlpenla 
Telef. 65971. 

O g g i " P I M A " a l 

SUPERCINEMÀ 
e ODESCALCHl 

VENDITA ECCEZIONALE 

>&0DUTT0W MOBILI 

Scie Centrile SOMA P. M Grilli 5 
Ufficio vendite: Tel. 631-174 - 62-473 

Agenzie nelle principali città 

\ 

"MAGO 
n e 

Grandioso assortimento 
Ricambi Auto - Compra 

11 Automezzi da demolirlo. 
MAGO: Ovada, tei. 28. Visitatelo 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - HOMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti THFnrjnR l ANZ 
VE VER KB . PEIJ.S 

ffer or« «-zf fest or« 6-U> 
VTJ C O I * <tl Rienzo IS) . Tel 

Qual'è il Partito che ha sempre 
combattuto il Fascismo? 
E' il Partito Comunista Italiano 
Votate per il Partito Comunista 
Italiano. PERCIIB' IL FASCI 
SMO NON TORNI MAI PIÙ*. 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

'ura Indolore e senza operazioni dell* 

tMfOReOlD) Ragadi 
'iaaht» V ' N ' VARICOSI 

VENEREE . PEU.E 

. Via Cola di Rienzo 152 
rei a i M-Sli . O r * t u » - fest t - l l 

Prof. Dori. G. DE BERNARDI! 
PECI A U S T A VENEREE E P E L O 

IMPOTENZA• 
Disturbi * «non » ir sessuali 
Or* »-l> i« i» «- invi 1S-1J 

. IA PRINCIPE AV1FIIEO K. t, 
«iig. Via VimixitiA uvie&ìo Stanotte) 

Gabinetto Medico Chirurgico 
nyiETT OOTT 

i l 

dell'Università di P A R I G I 

V E N E R E E - P E I X E 
VIA GIOBERTI, 3 0 # presso \ 
VIA VOLTURNO. I O \Staz ione/ 

Oort. LI VIRGHI 
Specialista la attuarla (malattie «•-
nlto-urlnane e ven* - - Via Tacito, 1 
«P za Cola Rienzo) • .4. il-38 - tei M1.MS 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI l'I •U.Hr - IDROCELE 
Cur^ ''u-4 i >• - at.i/.a operazione 

('« •! • ' ' MBKRTO «in» 
Jele luuo 01-929 m fjtc 6'M 
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